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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Le ragioni che
hanno impedito al Governo di esercitare
nei tempi stabiliti la delega prevista dal-
l’articolo 4 della legge 24 febbraio 2005,
n. 34, volta a verificare le condizioni per
un possibile processo di unificazione

delle Casse previdenziali dei dottori com-
mercialisti e dei ragionieri, come com-
pletamento della unificazione dei due
Albi professionali, risiedono da un lato
nella difficoltà di armonizzare i tratta-
menti in essere, che sono disciplinati da

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



regolamenti diversi sia per la parte nor-
mativa che per la parte economica, dal-
l’altro nelle oggettive difficoltà riscontrate
in sede di comparazione dei patrimoni,
delle promesse previdenziali e delle
proiezioni attuariali.

Per superare l’impasse ed evitare una
situazione di stallo che non gioverebbe alla
chiarezza dei comportamenti, alimentando
anche infondate aspettative, si ritiene op-
portuno un provvedimento che, revocando
in via definitiva la delega concessa al
Governo sulla materia, stabilisca l’iscri-
zione degli esperti contabili alla Cassa di
previdenza dei dottori commercialisti, ma
consenta alle due Casse di operare ancora
separatamente sulla base della regolamen-
tazione vigente.

Con specifico riguardo alla figura degli
esperti contabili, si evidenziano le ragioni
per le quali occorre introdurre una mo-
difica normativa destinata a disciplinare la
posizione previdenziale di detta figura.

La disciplina contenuta nel decreto le-
gislativo 28 giugno 2005, n. 139, consente
di individuare tre distinte figure profes-
sionali: dottore commercialista; ragioniere
e perito commerciale; esperto contabile.

Le tre figure professionali si distin-
guono tra loro per effetto della diversa
iscrizione nelle Sezioni e sottosezioni del-
l’Albo dei dottori commercialisti ed esperti
contabili.

A ciò corrisponde una differente abili-
tazione, così come specificato dall’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo n. 139
del 2005 il quale, nel riferirsi alle attività
che « formano oggetto della professione »,
indica un complesso di capacità professio-
nali che sono comuni agli iscritti nella
Sezione A e agli iscritti nella Sezione B,
non eliminando la distinzione delle pree-
sistenti specifiche figure, anzi conferman-
dola nella sostanza.

Ed invero, solo gli iscritti nella Sezione
A possono svolgere tutte le attività previste
dai commi 2, 3 e 4 dell’articolo 1, mentre
agli iscritti nella Sezione B è preclusa la
possibilità di esercitare le attività di cui al
comma 3 del predetto articolo.

La distinzione tra le diverse figure
professionali dipende anzitutto dalla pre-

visione di differenti titoli soggettivi richie-
sti per l’iscrizione.

Ai dottori commercialisti è richiesto di:

a) essere in possesso di una laurea
nella classe delle lauree specialistiche (ma-
gistrale) in scienza dell’economia (64/S),
ovvero nella classe delle lauree specialisti-
che (magistrale) in scienze economico-
aziendali (84/S), ovvero delle lauree rila-
sciate dalle Facoltà di economia secondo
l’ordinamento previgente ai decreti ema-
nati in attuazione dell’articolo 17, comma
95, della legge 15 maggio 1997, n. 127;

b) avere superato l’esame di Stato per
l’abilitazione all’esercizio della professione
di dottore commercialista, secondo le
norme vigenti all’epoca in cui l’esame è
stato sostenuto (articolo 36, comma 3, del
decreto legislativo n. 139 del 2005).

Agli esperti contabili è richiesto di:

a) essere in possesso di una laurea
triennale nella classe delle lauree in
scienze dell’economia e della gestione
aziendale (17) o nella classe delle lauree in
scienze economiche (28);

b) avere superato l’esame di Stato per
l’abilitazione all’esercizio della profes-
sione, secondo le norme ad esso relative
(articolo 36, comma 4, del decreto legisla-
tivo n. 139 del 2005).

Ai ragionieri e periti commerciali era
(la figura è ormai ad esaurimento) richie-
sto di:

a) avere conseguito il diploma di
ragioniere e perito commerciale ed essere
in possesso di un diploma universitario
legalmente riconosciuto, conseguito a se-
guito di un corso di studi specialistici della
durata di tre anni;

b) avere superato l’esame di Stato abi-
litativo all’esercizio della professione di ra-
gioniere collegiato e di perito commerciale.

La diversità tra dottore commercialista,
ragioniere ed esperto contabile è ulterior-
mente rimarcata dalla previsione di esami
di abilitazione differenti: uno, infatti, abi-
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lita alla professione di dottore commer-
cialista, un altro a quella di ragioniere, un
altro ancora, infine, a quella di esperto
contabile.

La distinzione sostanziale tra dottori
commercialisti, ragionieri e periti commer-
ciali ed esperti contabili si riflette sull’ob-
bligo delle diverse categorie di mantenere la
posizione previdenziale già costituita
presso le rispettive Casse di appartenenza.

A titolo esemplificativo, la Cassa di previ-
denza per i dottori commercialisti è l’unico
(ed obbligatorio) ente previdenziale per i
dottori commercialisti che in precedenza
erano iscritti (o erano in possesso dei requi-
siti per iscriversi) nell’ormai soppresso Albo
dei dottori commercialisti, non potendo, al
contrario, essere accolte eventuali istanze
avanzate da professionisti iscritti (o in pos-
sesso dei requisiti per iscriversi) nella Se-
zione A del neo-istituito Albo dei dottori
commercialisti ed esperti contabili nella
qualità di ragionieri commercialisti.

Per converso, questi ultimi, avendo ma-
turato anteriormente all’entrata in vigore
del decreto legislativo n. 139 del 2005 i
presupposti ed i requisiti per essere iscritti
all’Albo dei ragionieri collegiati e dei periti
commerciali, dovranno necessariamente
incardinare la loro posizione previdenziale
presso la Cassa di previdenza dei ragionieri.

Del pari, i nuovi iscritti in possesso
degli stessi requisiti cumulativi dei profes-
sionisti già iscritti agli Albi soppressi ed
oggi confluiti nel neo-istituito Ordine do-
vranno continuare a considerare quale
naturale ente previdenziale di riferimento
quello presso il quale le preesistenti cate-
gorie professionali sono obbligate a costi-
tuire il loro rapporto previdenziale.

Come già accennato, infatti, sono stati
soppressi gli Ordini, confluiti nel neo-
istituito Ordine dei dottori commercialisti
ed esperti contabili, ma non le figure
professionali.

Va osservato che la distinzione tra le
diverse figure professionali dipende dalla
circostanza che il diploma universitario
(requisito minimo caratterizzante la figura
professionale del ragioniere collegiato)
trova riconoscimento all’interno di un per-
corso in cui prevale il profilo della for-

mazione professionale rispetto a quello
tipico della formazione universitaria, che
sfocia invece nel conseguimento della lau-
rea triennale.

Ciò è tanto vero che né il legislatore né
le università considerano il titolo di di-
ploma universitario equipollente alla lau-
rea triennale.

L’impossibilità oggettiva di procedere
ad una equiparazione dei titoli di studio
impedisce ai titolari del mero diploma
universitario di ritenersi equiparati ai dot-
tori commercialisti ed agli esperti contabili
anche solo a fini previdenziali, a prescin-
dere da ogni considerazione sotto il profilo
dell’affinità sostanziale dei percorsi for-
mativi pregressi.

L’irriducibile diversità del titolo di di-
ploma universitario da quello di laurea,
nel senso che il secondo attesta il com-
pletamento di un percorso di studi più
approfondito, vale ad assimilare la figura
dell’esperto contabile a quella del dottore
commercialista piuttosto che a quella dei
ragionieri e periti commerciali.

Tale considerazione appare rafforzata
dalla particolare struttura del percorso
formativo universitario articolato in di-
ploma di laurea e laurea specialistica: uno
degli obiettivi di tale riforma è proprio
quello di agevolare il conseguimento di
entrambi i titoli, assicurando al contempo
una formazione professionale di buon li-
vello già al momento del rilascio del
diploma di laurea.

Anzi, la particolare struttura del neo-
istituito Albo, articolato nella Sezione A
(dottori commercialisti) e nella Sezione B
(esperti contabili), pare orientata a favo-
rire – grazie anche alla richiamata ri-
forma della formazione post-secondaria –
il passaggio dal titolo di esperto contabile
a quello di dottore commercialista; il che
presuppone un’omogeneità sostanziale
nella preparazione di base (ravvisabile, in
entrambi i casi, nel conseguimento del
diploma di laurea).

Per tali ragioni si può fondatamente
ritenere che l’esperto contabile possa con-
siderare quale suo unico ente previden-
ziale di riferimento la Cassa dei dottori
commercialisti.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. L’articolo 4 della legge 24 febbraio
2005, n. 34, è sostituito dal seguente:

« ART. 4. – 1. A decorrere dal 1o gennaio
2008, l’obbligatorietà dell’iscrizione alla
Cassa nazionale di previdenza e assistenza
a favore dei dottori commercialisti, di cui
alla legge 29 gennaio 1986, n. 21, è estesa
agli esperti contabili iscritti nella Sezione B
dell’Albo di cui all’articolo 34 del decreto
legislativo 28 giugno 2005, n. 139.

2. La Cassa nazionale di previdenza e
assistenza a favore dei dottori commer-
cialisti provvede a modificare la propria
denominazione e il proprio ordinamento
in coerenza con quanto previsto dal
comma 1 e in attuazione dei princìpi di
autonomia affermati dal decreto legislativo
30 giugno 1994, n. 509.

3. Alla Cassa nazionale di previdenza e
assistenza a favore dei dottori commer-
cialisti appartengono tutti i dottori com-
mercialisti che, alla data del 31 dicembre
2007, risultavano iscritti nell’Albo di cui al
decreto Presidente della Repubblica 27
ottobre 1953, n. 1067, i dottori commer-
cialisti e gli esperti contabili in qualunque
tempo abilitati e i tirocinanti dottori com-
mercialisti ed esperti contabili.

4. Gli iscritti nell’Albo dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili di cui al
decreto legislativo 28 giugno 2005, n. 139,
provenienti dai collegi dei ragionieri e periti
commerciali rimangono iscritti alla Cassa
nazionale di previdenza e assistenza a fa-
vore dei ragionieri e periti commerciali, di
cui alla legge 9 febbraio 1963, n. 160. La
Cassa di cui al presente comma è alimen-
tata dai contributi previdenziali versati dai
ragionieri e dai periti commerciali secondo
le disposizioni vigenti in materia e provvede
a fornire ai propri iscritti i relativi tratta-
menti previdenziali e assistenziali ».
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